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«Quest'uomo è il più stupido terrorista Preso anche un amico del giovane arabo 
del mondo o, in qualche modo, è un martire» Introvabile lo sceicco Rahman presunto 
dicono i responsabili delle indagini istigatore dell'attentato alle due Torri 
stupefatti dalle imprudenze dell'accusato Dalla clandestinità dice: «Io non c'entro » 

Twin Towers, un arresto troppo facile 
Forse Salameh è solo una pedina, Fbi a caccia del complici I 
Un'ostentata soddisfazione e molti impliciti dubbi 
circondano l'arresto di Mohammed Salameh, accu
sato dell'attentato al World Trade Center. Gli inqui
renti paiono convinti d'essere sulla buona via. Ma , 
l'ingenuità con cui Salameh s'è mosso lascia pensa- ' 
re che sia solo una pedina. Arrestato anche un ami- ; 
co del,presunto terrorista per avere aggredito un ':' 
agente venuto a perquisirgli la casa. > ; ; . ; • .;•: 

'• "•'•' • -'•'"•'* •'- "'-' '•' DAL NOSTRO INVIATO '•'• ' ' : " : ' 
, . . . - . MASSIMO CAVALLINI ,,, 

• • NEW YORK. Di primo ac
chito, tutto sembra quadrare 
alla perfezione. Mohammed 
Salameh - ci dicono i (atti fin 
qui accumulati - è. senza om
bra di dubbio, l'uomo che ha 
affittato dall'autonoleggio Ry
der di Jersey City l'ormai famo
so furgone Ford Econoline. Lo 
stesso furgone che, imbottito 
con almeno mezza tonnellata 
di esplosivo, ha poi devastato i 
sotterranei del World Trade 
Center. Ed è un fatto che, per-

Subendo ieri l'appartamento 
ell'imputato, gli inquirenti 

hanno quindi raccolto una ri
levante quantità di «indizi com
promettenti»: da progetti per 
antenne, apparati elettrici ed 
elettromagnetici, alla «positiva 
reazione» del sensibilissimo ol
fatto dei cani antibomba. Il 
che, volendo rifarsi al gergo in
vestigativo di James Fox, l'uo
mo che coordina le indagini 
per il Fbi - pare davvero deli
ncare un' ambiente «piena
mente compatibile con la pre-

i senza .di un fabbricatore di 
bombe». Tutto semplice, in- ' 

! somma, tutto lineare, tutto 
chiaro. Tanto pia che la bio-

,;. grafia di Muhammad Salameh 
; pare condurre diritto e filalo 

. : verso un ambiente già univer
salmente noto per la propria 

.': «contiguità» con il terrorismo: 
•:", quello del fondamentalismo *'•' 
" ; islamico ispirato alle ieratiche " 
' e focose prediche di Sheik "»; 
, Omar Abdul Rahman, l'imam '."• 

.' cieco che, sebbene già sospet- '•; 
' ? tato per l'omicidio di Sadat, ha .. 
,! potuto tre amnni fa tranquilla- • 
. mente installarsi in territorio •; 

; • americano e stabilire proprio a '•; 
/Jersey City la sua residenza. . • 
''" Eppure, come in ogni giallo . 
"che si rispetti, è esattamente •/• 
• d'una tanto apparente «perfe- •'. 

zione» che ancora va avida- • 
mente nutrendosi l'enigma -
dell'attentato.' Tutto infatti, nel-

' •• la vicenda di Salameh, sembi a 
- davvero troppo semplice, trop

po lineare e troppo chiaro A 
cominciare dall'incredibile in

genuità con cui questo immi
grato giordano di 26 anni s'è 
gettato Ira le fauci degli investi
gatori. Proviamo a riassumere i 
fatti. Nel frugare tra le macerie 
del World Trade Center, gli in- ; 
quirentl si erano giorni fa im
battuti nei frammenti d'un vei- ••• 
colo che, per il livello di distai- ' 
zione subita e per la quantità -
delle tracce di nitrato, era stato 
ritenuto il probabile contenito
re della bomba! Ed assai facile, • 
grazie ad un numero di matri-
ce ritrovato su una delle scheg- -
gè, era stato, per loro, risalire -
alla «identità» dell'auto. Si trat
tava,-appunto, di un furgone : 
Ford Econoline di proprietà . 
dell'atonoleggio Ryder di Jer

sey City, affittato tre giorni pri
ma dell'osplosione a tale 
Muhammed Salameh. Lo stes
so Muhammed Salameh che 
venerdì scorso, appena due 
ore dopo l'attentato alle «torri, 
gemelle», si sarebbe ripresen
tato per denunciare il furto del
la vettura noleggiata e per re- •, 
clamare la restituzione dei 400 
dollari di deposito. T- ."• _ >•; 

Sicché piuttosto immediato ' 
< è il quesito che ancora aleggia 
sulle indagini: è stato davvero : 

• questo - il desiderio di recupe- i 
rare 400-dòllari - ciò che ha 

; tradito l'autore del più efferato 
, atto di terrorismo recentemen
te compiuto in tcmtono ameri
cano? Apparentemente si Poi-

ILPIWFitiO 

È il Khonaerai 
degli egiziani 

QIANCARLOLANNUTTI 

• i Sembra quasi che i teori
ci e ispiratori dell'estremismo 
fondamentalista islamico' ri
spondano ad un clichè prede
terminato: il «maestro» dei pre
sunti attentatori di New York, 
io sceicco egiziano Omar Ab-
del Rahman, appare infatti co
me un personaggio speculare 
al «leader supremo» del movi
mento fondamentalista islami
c o di Gaza, sceicco Ahmed 
Ismail Yassin. L'egiziano 6 cie
co, U palestinese è inchiodato 
sulla sedia a rotelle; il primo è 
l'ispiratore di quella composita 
eribollente galassia di gruppi e 
gruppuscoli - fondamentalisti,-
che hanno superato da tempo 
la «moderazione» del tradizio-. 
naie raggruppamento dei Fra-,:, 
telli musulmani; il secondo, ,-
dopo essere stato la massima ' 
autorità religiosa della Striscia' 
di Gaza, è divenuto fondatore -'• 
e capo spirituale del movimen- -
to «di resistenza islamica» Ha- • 
mas, nonché ispiratore della 
stessa Jihad islamica:'Nelle 
scelte e nella carriera di en
trambi ha pesato sicuramente 
la menomazione fisica, che 
privandoli dei piacen e delle 
tentazioni del mondo terreno li 

ha spinti a dedicarsi intera-
; mente alla «parola di Dio», in-
. terpretata nel modo più rigido 

e intransigente. 
Fino al 1981, lo sceicco 

: Omar Abdel Rahman, oggi 
. 54enne. era noto praticamente 
. soltanto, per cosi dire, agli «ad

detti al lavori»; la sua influenza 
, sui vari gruppi del fondamen-
. talismo ultra egiziano - le «gia-
miat el islamiya» - era comun-

• " que indiscussa, al punto che 
'.' alcuni analisti occidentali, pro-
v babilmente esagerando, han-
' no paragonato la sua autorità 

in Egitto a quella dell'ayatollah 
V Khomeini in Iran; e il suo pre-
; stigio era accresciuto dall'aver -

.' trascorso un periodo di inst-

tnamento religioso'in Arabia 
audita. Il suo nome è balzato , 

alla ribalta della cronaca in oc- ; 
castone dell'assassinio del pre
sidente Anwar el Sadat, il 6 ot-

Vtobre 1981. ••••••--• - . . . •< 
':•• Fin dall'inizio dell'anno-ri- ; 

corda il-notissimo giornalista 
Mohamed Hassanein Heykal ' 
nel suo. libro «L'autunno della . 
collera», dedicato appunto alla '• 
tragica fine del «rais» - correva 
voce che le «giamiat el isla-

chò questo ci speigano le ero- ,' 
nache: come, messo al corren- ,' 
te del fatto che solo presentan- ;; 
do una denuncia della polizia ';' 
egli poteva riavere quel dana- ' 
ro, Salameh abbia infine segui- 1 
to tutta la procedura prevista, : 
prima recandosi al commissia- ;• 
riato di Jersey City e quindi tor
nando, denuncia alla mano, • 
negli uffici della Ryder. Dove 
ad attenderlo, assieme ai suoi • 
sospirati 400 dollari, ha ovvia
mente trovato anche gli agenti , 
del Fbi. E ciò nonostante la no- • 

.tizia dell'individuazione della V 
• «identità» dell'auto-bomba già -
fosse ampiamente filtrata sui 
giornali. ••""••• ••"••'••••'•.•.'"ift? ••.-'•. 

Una tanto ingenua parsimo- •• 
nia, lascia-con tutta evidenza "; 
- ampli margini ad almeno un •' 
paio di legittimi dubbi. Il primo '. 
dei quali riguarda, ovviamente, ' 
il vero ruolo di Salameh. Che i "• .-•' 
suoi comportamenti non trasu- • : 
dino professionalità criminale '•;• 
è infatti del tutto evidente. E ••'' 
forte è il dubbio che egli - se i:-
davvero 6 parte dell'organizza- ;• 
zione che ha ideato ed attuato * 
l'attentato - possa essere addi- •£ 
rittura qualcosa di meno d'una * 
semplice pedina. Ovvero: una :", 
sorta di «uomo da buttare», un S; 
esca destinata a richiamare gli • 
inquirenti in un vicolo senza J 
uscita. Salamaeh potrebbe, in- '• 
somma, essere l'esatto contea- ; " 
rio di quel «bandolo decisivo» •''. 
che il Fbi pare convinto d'aver 
afferrato 

Ed questo pnmo sospetto ne 

partorisce immediatamento ' 
un secondo: per quale motivo ; 
gli inquirenti hanno agito con : 
tanla fretta? La voce che più in
sistentemente circolava ieri era 
che gli uomini del Fbi fossero : 
stata costretti ad agire dopo 
che la notizia della identifica-
zione del furgone era filtrata 
sullastampa. ..-»..-•.•.•••'.•• ••«-•>.: 
, Molle, dunque, sono le tes- ; 
sere che ancora mancano al 
mosaico. Ieri Sheik Omar Ab
dul Rahman - c h e peraltro è ir- ;; 
rintracciabile da almeno una •• 
settimana - ha diffuso una di
chiarazione con la quale vee- ' 
mentemente reclama la pro
pria estraneità a fatti che «nes- ' 
sun vero mussulmano potreb-
be mai compiere». Ma contro ' 
di lui testimonia tanto il conte- '• 
nulo delle sue prediche, quan
to il fatto che non pochi - an- ' 
che limitandosi al solo scena-, 
rio americano - sono i recenti, 
episodi di sangue che, lungo . 
itinerari spesso tortuosi, con-
ducono alla sua persona ed al- • 
le moschee del New Jersey e di 
Brooklyn dove egli diffonde il ' 
suo Verbo. Uno su tutti: l'omi
cidio del rabbino radicale Meir 
Kahane - una sorta di contrai-
tare ebraico dell'estremismo 
fondamentalista di Rahman.-
che si consumò quasi tre anni 
fa nell'hotel Marriot di New 
York. Di quell'omicidio era sta-

; to accusato ET Sayed al-Nosair, 
un'altro assiduo frequentatore 
della moschea di Jersey City e 
si dice buon amico di Moham 

maed Salameh. Nosair, ci ri-
cordano le cronache, venne, 
catturato con l'arma ancora fu-
mante all'uscita dell'hotel. Ma, 
grazie ad una delle sentenze ' 

: più bizzarre della storia giudi- ' • 
• ziaria Usa, venne infine con- !; 
1 dannato soltanto per aver feri- V 

to altre due persone e per ave- ; 
re tentato di sequestrare un ta- ft 
xi nel corso della fuga. Ufficiai- ' 
mente l'omicidio di Kahane re- '• 
sta ancora , un <aso non 

; risolto». • •»•••'' " •-».: 
É davvero da qui, da questo 

••ambiente di fanatismo e di 
• preghiera, che è partito l'ordi-
: ne di «bombardare» il World 

Trade Center? Gli inquirenti • 
;; sembrano crederlo ed annun

ciano che nuovi arresti sono 
> imminenti. Certo è che, negli 
ambienti politici, l'arresto di 

; Salameh ed il prevalere della 
:. pista islamica sono stati accolti r 
', con qualche sollievo. Non per 
' altro: il fondamentalismo mus

sulmano è, quantomeno, un 
nemico conosciuto. Quel che 

; serve per cominciare a dirada
re la «paura dell'ignoto» che 
aveva afferrato l'America. ' • • 

Ieri è finita in carcere una se-
• conda - persona nell'ambito 
i delle indagini sull'attentato al 
, World Trade Center gli agenti -, 
: si erano recati a perquisire la 
• casa di Ibrahim Elgabrowny. 
; fratello di quel Sayed al Nosair, ' ' 
• inquisito per l'assassinio del 
; rabbino Kahane. Ibrahim ha 

aggredito un poliziotto ed è ; 
stato arrestato 

• " i l 

Lo sceicco Omar AMel-Rahman 

miya» avessero decretato la 
morte di Sadat. Allo sceicco 
Abdel Rahman fu chiesto, sen
za far nomi, se fosse lecito 
«versare il sangue di un capo 
che non agisce secondo i pre
cetti di Allah»; e la risposta fu 
che versare quel sangue «è del 
tutto lecito». Quando però gli 

; fu rivòlta anche una domanda 
specifica su Sadat, senza tutta
via parlare'del complotto-già, 
organizzato, ebbe'un atti medi 
esitazione: «NohXpossò "dire,-
rispose - che egli abbia defini
tivamente varcato la frontiera 
dell'eresia». Ma peri cospirato
ri ce n'era già abbastanza. 

Quella pur minima esitazio

ne salvò Abdel Rahman dalla 
condanna, nel processo per 

: l'assassinio del «rais», perchè 
;:;non..|u possibile provare la 
; «istigazione diretta»; a proces-

\r so concluso, comunque, lo 
;•, sceicco preferì autoesiliarsi ne-
' gli Usa. Dove evidentemente, 
| però,: continua a far scuola, se 
f dalla moschea del New Jersey 
; in.cui egli predica (che si chia

ma, ironia dei nomi, Masjld.al 
•i-Salarn',; mosdjéa: della pace) 

.sonò;uscitìT presunti; odierni 
' attentatori di New York e, pri

ma di loro, il killer che uccise 
, due anni e mezzo fa, sempre a 
New York, il rabbino estremi
sta israeliano Meir Kahane. 

teusalemme accredita la pista del fondamentalismo 
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«Noi vi avevamo avvertito» 

A proposito dei 
libri di scuola 
«corposi» 
e costosi 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

• • L'«avevamo detto», È 
questo il compiaciuto «leit mo
tiva dei commenti apparsi ieri 
sulla stampa israeliana relativi 
alla notizia della matrice fon
damentalista del sanguinoso 
attentato al World Trade Cen
ter. I due arresti compiuti 
daU'Fbi sono visti da Gerusa
lemme come una prova che 
•'«intelligence» israeliano ave
va avuto ragione nel denuncia
re, già diverse settimane fa, la 
pericolosa.attività di gruppi 
islamici negli Stati Uniti. «Gli 
americani hanno commesso 
un grave errore nel sottovaluta
re le nostre segnalazioni», sot
tolinea un allo funzionario del 
ministero degli Esteri israelia
no, «illudendosi magari che 
l'attività dei .terroristi islamici 
potesse essere circoscritta al 

Medio Oriente». • - •• 
Sulla stessa lunghezza d'on

da è la riflessione di Ron Ben 
Yishai, esperto militare del 
quotidiano «Yediot Ahronot»: 
•Le autorità statunitensi - affer
ma Yishai - si stanno renden
do conto solo ora della dimen
sione intemazionale, delle po-

: tenzialità criminali e delle in-
1 fluenti coperture del terrori-
' smo islamico. Per contrastarlo 
' efficacemente, non basta certo 
' l'impegno di Israele o di Egitto 
', e Giordania». L'Fbi, aggiunge 

k Yishai, «ammette ora che i fon-
' di raccolti da movimenti fon-
: damentallsti islamici negli Stati 

•> Uniti servono tra l'altro a finan
zi ziare le attività di Hamas nei 
,,'; territori occupati». Per quanto 

; riguarda poi Moham.T.ed Sala-
. ma, «Radio Gerusalemme» ha 

H,. riferito che da una prima verifi-
:'' ca alle autorità israeliane non 

:;; risulta che il presunto attenta
tore sia nato.in Israele o nei 

..territorioccupati. '-
;>' Sin qui le .reazioni di domi

nio pubblicò'; Ma a microfoni 
:• spenti e a taccuini chiusi politi-
',- ci e militari israeliani si lascia-
. no andare, ad annotazioni for-

' temehte.critfche suH'"illusione 
' americana di poter controllare 
: Hamas stabilendo un rapporto 
: ; "diptomaUco-'con i suoi emis-
'•' sari». Un'«illusione» che aveva 
;' peraltro determinato una si

tuazione paradossale: mentre 
il segretano di Stato Usa, War-

, ren Christopher, nella sua re- . 
cente missione mediorientale . 

. opponeva l'ennesimo rifiuto 
ad inserire l'Olp nel negoziato • 

, di pace, diplomatici americani 
ad Amman e Gerusalemme ;, 

' stabilivano contati con espo- .. 
, - nenti di Hamas. Contatti Inter- : 
"•' rottisi solo pochi giorni fa, v; 

; quando negli Stati Uniti è co- ' 
;> minciata a circolare la voce •-' 
.- che Hamas sarà per la prima ." 
; volta inclusa, come organizza- ' 

zione sospetta, nel rapporto',: 
. sul terrorismo mondiale che 
.. sarà reso pubblico il prossimo L 
'.; primo aprile. Si chiama «Ha- V 
•'y mas» (o jihad islamica o hez-
i bollah o «fratelli • musulma- -
' ni»...) ma si «pronucia» Iran: è f: 

'n\ questa l'altro tasto su cui batto- '' 
' no i commenti israeliani all'at- : 

::'• tentato al World Trade Center. •'• 
: Ed è questo, in fondo, il mes- :.. 

A: saggio principale che Gerusa- • 
• lemme lancia a Washington: il > 
.;. nemico «numero uno» per. la » 
; pace in Medio Oriente e perla 

sicurezza intemazionale non è • 
più Saddam Hussein ma la ; 

j'-_ mullahcrazia di Teheran, ar- ;; 

' ; mata fino ai denti e principale 
." ' sponsor dei «guerrieri di Allah», : 

impegnati in una «guerra san-
•ta» che non conosce confini. 

Castro: «Come è bella Hillary» 
Il «lider maximo» approva 
la first lady americana 
«Bill, un uomo intelligente» 
• 1 NEW YORK. Hillary è 
bella, Bill è politicamente in
telligente. Le lodi alla cop
pia presidenziale americana 
sono venute da un pulpito 
inusuale: le ha pronunciate 
il presidente cubano Rdel 
Castro in un'intervista della 
rete «Abo trasmessa ieri du- i 
rante il programma «Prime 
timelife». 

«Lei l'ho soltanto vista in 
Tv e mi ha fatto una buona 
impressione. Se non avessi : 
paura delia gelosia di Clin
ton, direi che è una bella 
donna» ha detto Castro a 
Diane Sawyer nell'intervista 
del 25 febbraio scorso, spe
cificando che 1' apprezza
mento non è soltanto fisico: 
«Mi piacciono le donne che 
lavorano, non amo quelle 
solo decorative». , .. •• v 

Da uomo a uomo sono 
stati invece i complimenti 
verso Bill Clinton. «Mi sem

bra un uomo di pace, una 
persona che ha un'etica. Po-

: liticamente parlando ha da-
' to prova di èssere intelligen

te», ha detto Castro aggiun-
; ' gendo che comunque le ca-
.' pacità del presidente ameri

cano hanno ora come ban
co di prova i diffìcili obiettivi 
che Clinton si è posto. .,••.-..,.,-•..• 

È la seconda avance di Fi-
: del Castro verso il nuovo in-
, quilino della Casa Bianca. 

p Dopo le elezioni che lo han-
no visto uscire ancora una 

• volta vincitore, si votava su 
: lista unica, il «leader maxi-

: mo» ha infatti annunciato 
, '• che, se le cose miglioreran-
v no, fra qualche tempo se ne 
;. andrà. Il messaggio, decodi-
'. ficato, è un invito agli Stati 
' Uniti a allentare l'embargo. 

.. Una volta che le cose eco-
, nomiche andassero meglio, 
.' allora sarà possibile avviare 

una liberalizzazione. 

Il rninistro francese sfrutterebbe risorse dei siriani per conquistarsi i voti del suo collegio 

Sul Ps si abbatte uno scandalo Dumas 
dopo il ciclone delle spie dell'Eliseo 
Il primo ministro Bérégovoy ha reclamato l'apertura 
di un'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche sul
l'apparecchio di alcuni giornalisti, fra cut Edwy Ple-
nel, firma di Le Monde. Troppo poco per placare 
l'indignazione dell'opposizione, a sole due settima- ; 
ne dal voto in Francia. E per la destra si profila un " 
nuovo scandalo che coinvolge un socialista, il mini
stro degli Esteri Roland Dumas. -

• I PARIGI. La rivelazione che 
l'Eliseo «spiava» i giornalisti ' 
scomodi, uscita giovedì sul • 
quotidiano Liberation è una 
spina in più nel fianco dei so- ; < 
cialisti francesi, a due settima- ?: 
ne dalle elezioni. Non sono : 
bastate le prese di posizione > 
del primo ministro Rene Bére- ir. 
govoy che ha reclamato un'in- -; 
chiesta da parte della commis- fu
sione nazionale di controllo. 
Né i toni durissimi di Michel ; 
Rocard che ha giudicato il ri- ' 
corso alle intercettazioni illc- ' 

gali «moralmente scandaloso, 
; democraticamente inaccetta-
,: bile e tecnicamente idiota». La 
•• destra mette sotto accusa l'«i-, 
• pocrisia del potere» e il segre- • 
tarlo generale dell'Udì (destra 

' liberale). FrancoisBayrou, iro-
• nizza su Mitterrand che «una 
volta tuonava contro le inter- ; 
cettazioni, ed, ecco qua, le or
ganizza lui stesso». 

L'ennesimo scandalo che 
travolge i socialisti francesi è 
scoppiato quando sono state 
scoperte registrazioni telefoni

che di conversazioni private . 
sull'apparecchio di Edwy Pie- •«..; 
nel, giornalista investigativo ri; 
del quotidiano Le Monde, rea- ' 
lizzate negli anni '85-'86 dalla ,. 
«cellula antiterrorismo dell'Eli- .'•.' 

' seo». Una polizia politica alle :, 
: dirette dipendenze di Mitter- ; • 
rand e dei suoi più stretti colla- s' 
boratori. Mentre in Francia esi- y 
ste una legge sulle intercetta-
zioni. che le ammette solo in :,-; 
casi di estrema gravità per la si- ' 
curezza del paese. *"...;«• •••• p», *. 

La vicenda ha richiamato al- : 
la memoria due vergognose *': 
macchie dell'epoca mitterran- :. 
diana, sulle quali aveva fatto •; 
luce proprio Edwy Piene! e che .• 
sono all'origine dell'«attenzio- ':•' 

• ne» verso di lui da parte del- t 
> l'antiterrorismo dell'Eliseo. X 
Plenel indagò sull'attentato al- S, 
la nave di Greenpeace all'an- '.'•.• 
cora nel porto neozelandese ••'• 
di Auckland, realizzato dai ser- V» 
vizi francesi. Il battello svolge- -;.. 
va azioni di disturbo agli espe-
rimenti nuclari sugli atolli poli- "' 

ncsiani. L'operazione costò il 
posto al ministro della Difesa, 
un fedelissmo di Mitterrand. 
Poi ci fu la storia degli «irlande
si di Vincennes», dell' '82. In 
carcere per nove mesi, furono 
liberati perchè innocenti solo 
dopo le puntigliose inchieste 
di.Plenel. I tre erano stati arre
stati come capri espiatori per 
placare l'opinione pubblica, 
allarmata dai primi attentati 
terroristici. Plenel, che già ave
va il sospetto di essere spiato, 
dopo le rivelazioni di Libera
tion, si è rivolto alla magistratu
ra insieme a un collega, Herve 
Brusini, giornalista di Antenne 

Ma già, per l'opposizione, si 
profila un nuovo scandalo bat
tezzato «Dumasgate», che vede 
coinvolto il ministro degli Este
ri. Roland Dumas è stato accu
sato di sfruttare a fini elettorali 
le sue ottime relazioni col mi
nistro della Difesa siriano Mu-
stafa Tlass, e più particolar-

. mente con sua figlia Nahcd, 35 
anni, nota negli ambienti poli-

- liei francesi per essere da qual- . 
',, che mese la sua amante scmi-
•;• ufficiale. Dumas, candidato in 
."•• Dordogna -nel centro sud del-
li la Francia- ha promesso uno 
' scanner all'ospedale di Sarlat, 
,'il capoluogo della • regione 
'. una sofisticatissima apparec-

•T chiatura del costo di 8,2 miiio-
V • ni di franchi, che verrà pagata 
/ da una misteriosa fondazione 
i" del Liechtenstein, la fondazio
ni ne Tlass. Il quotidiano pangino 
>." di destra, Le Quotidien de Po-
'";•ris, si è detto stupito «dalla 
* sconcertante omonimia» che 
• ' esiste tra la fondazione e il mi-
"' nistro siriano, considerato da ' 
' alcuni osservatori il possibile 
• successore di Assad. Nahed : 

;< Tlass ha riconosciuto di essere 
Ó pronta a finanziare lo scanner 
"'.'. attraverso la fondazione che -
;.. porta il suo nome, dichiaran

dosi però «scandalizzata dallo 
sfruttamento politico della vi
cenda» 

M Caro direttore, 
-, dall'intervista sull'editoria 

scolastica (27 febbraio scor
so), par di capire che il se
gretario della Cgil-Scuola, 
Dario Missaglia, sia dell'avvi
so che agli studenti sono più 
utili libri raffinati, corposi e, 
quindi, costosi. Anzi, è persi
no convinto che «i libri me- " 
no costosi generalmente so- ; 
no anche i peggiori». Che si ' 
esprima un giudizio sui libri ' 
scolastici in base al loro pe
so, al numero delle pagine, ': 
al.tipo, di carta, al numero 
delle illustrazioni o alla raffi
natezza grafica, anziché in I 
base alla qualità intrinseca 
del testo, è un criterio cerio . 
gradito al «mercato», e trop
po spesso vincente, ma al
quanto opinabile. Cosi co
me va dimostrata l'equazio
ne: libro povero uguale con
tenuto scadente. Missaglia 
non indica poi la causa prin
cipale del costo crescente 
dei testi scolastici, che sta 
nella pretestuosa e ingiustifi
cata girandola di adozioni.' 
con responsabilità primaria 
dei docenti, troppo compia
centi verso l'ingordigia delle 
case editrici. Nella mia espe
riènza di insegnante (dise
gno e storia dell'arte) mi so
no sempre battuto per l'ado
zione dei testi meno cari e 
meno «corposi», a parità di ; 
contenuto; e per anni non : 
ho adottato alcun libro di te
sto, limitandomi a distribui
re talvolta delle dispense 
con costo, zero per, gli alun-. 
nL Infattii^redo che. Tinse- -
•gnante possa, in non poche 
discipline, superare il fetic
cio del manuale: spesso il 
materiale didattico disponi
bile in ogni scuola (audiovi
sivi, biblioteche, ecc.) rima
ne inutilizzato, mentre sa
rebbe più che sufficiente per 
svolgere bene un program
ma e per suscitare e soddi
sfare l'interesse degli stu
denti. l'''....-!.,;... . <.;.„.:': 

Marcello Montagna 
-, .Cuneo 

del denaro pubblico fiori
sce non solo in Italia ma, 
purtroppo, .anche - nelle 
rappresentanze consolari 

•all'estero. Presso il Conso
lato di Francoforte sul Me
no una docente a livello • 
medio ha goduto di un in
carico di preside, rinnova
tole annualmente dall'am
ministrazione italiana per 
oltre 10 anni. Dall'I set
tembre 1992 questo incari
co non è più stato rinnova- ì 
to. Ciononostante la do
cente in questione viene -

1 mantenuta a Francoforte, ì 
senza avere alcuna funzio- ì 

: ne ufficiale, percependo 
• regolarmente un lauto as- •< 
segno di sede, nonché lo . 
stipendio. -, metropolitano 

,; versatole in Italia. È dove- • 
.' roso far notare che altri in- ; 
segnanti italiani, trasferiti i 
in un altro «Land» della ; 
Germania o in Italia, han- s 
no dovuto prendere servi- •, 
zio immediatamente nella ì? 
nuova sede. Grazie ai suoi ?' 

'•: molteplici ' appoggi,7- nel i 
• frattempo la docente di cui i ; 

sopra si è fatta assumere ~ 
dall'autorità scolastica te-1-
desca, a condizioni del tut- ? 
to privilegiate, per un inca
rico d'insegnamento, per il ' 

' quale non ha né la qualifi- ; 
' ca n é l a preparazione;; 

adatte e tiene attualmente , 
il piede in due scarpe, dato 
che non. ci risulta che ab- ! 
bia rinunciato al suo posto 

, in Italia. Ci risulta che i sin
dacati della scuola abbia
no inviato una lettera di • 

f protesta al <:onsole senza, ; 
;' però, riceverne risposta. 
• Sarebbe auspicabile che .' 
chi di dovere si preoccu
passe di »fare "luce sulla ' 

'; questione. ;;.•; ; ;. ,• ., •.• j, . 
Lettera Ormata 

Ringraziamo ; 
questi lettori 

Mi auguro che il lettore sia già 
a conoscenza dello campagna 
che ta Cgil Scuola ha condotto 
per un anno intero per il mi
glioramento delle •qualità 
(cioè dei contenuti) e il conte
nimento dei prezzi dei libri di 
testo. Ciò penso sia sufficiente 
a fugare ogni suo dubbio. Del 
resto credo che questa finalità 
fosse molto esplicita nella sles
sa intervista. La denuncia sul
l'esistenza dì due mercati, 
NordeSud, aveva proprio Usi-
gnificato di denunciare una di
scriminazione culturale e non 
certo di -peso della carta stam
pata'. La qualità dunque ha 
prioritù su ogni altro aspetto, 
persino sul prezzo, questione 
sulla quale non a caso propo
nevo l'introduzione di una de
trazione d'imposta. Ciò ovvia
mente non può esimere le case 
editrici da una autoregolamen
tazione sia sugli aumenti di 
prezzo che sulle riedizioni. C'è 
infatti una girandola di ado
zioni ma essa è a suo volta in
centivata da un eccesso di rie
dizioni spesso motivata solo 
dalla concorrenza . Bisogna 
perciò operare su ambedue i 
versanti, e ciascuno deve assu
mere precise responsabilità. 
Quanto alla sua esperienza di 
docente, non ho dubbi. Nes
sun libro, per quanto ottimo, 
può sostituire il docente e la 
sua capacità di utilizzare an
che altri strumenti del fare 
scuola Come dire che servono 
buoni libn ed anche soprattut
to buoni insegnanti 

Dario MbaagUa 

«Privilegi 
e favoritismi 
nella scuola 
in Germania» 

• i Caro direttore, - s 

i! sistema di favoritismi, 
raccomandazioni e spreco 

M Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 

- pervengono, sovente trop- -
pò lunghe (al massimo do- !" 
vrebbero essere di 30-35 ri-

;, ghe), o su argomenti che il '. 
' giornale ha già trattato arri- ; 

;. piamente. Comunque assi-
; ; curiamo ai lettori - le cui ; 
;• lettere, non vengono pub- ' 
: blicate -, che la loro colla- '] 
': borazione è preziosa e di 
.* grande utilità e stimolo per 
; il giornale, il quale terrà 

",: conto sia delle critiche sia r 
> dei suggerimenti. Oggi rin- *. 
••;.'• graziamo: Aricò Filippini * 
•\ (Reggio Calabria); Patri-/ 
' zio Carboni .- (Pesaro); ; 
;* Germana -•"••- Piovesan ? 
, (Noale-Venezia); Francc- '•, 

sco . Bigazzl . (Firenze); ' 
"•'•' dott. • Alfredo .- Lengua !. 
{- (Cassolnovo-Pavia) ; Fran- t 
•;> ceaco Greco (Montesar- ; 
;; do-Lecce); '••• Peppe ' Del ; 
» Vecchio (L'Aquila); aw. , 
'. Vincenzo Giglio (Mila- ; 

:. no); Sergio Tavasai (Ro- i 
(' ma); - Cario • Bernardi 
;'•'• (Roma); Ornella De Pie- "• 
'.. ri (Grezzana-Verona); Re

nato Spinelli (S.G. a Cre- ' 
>' mano-Napoli);». Gustavo <• 
• Pasquali : (Verona) ; Lc-
i : ronzo Portati (Milano) : '}. 
-- Liliana Tomini (Roma); f 
'<; Jacopo Buongiorno (Mi- • 
*: lano) ; > Francesco : Olio 
•̂  (Cervinara-Avellino) ; . i 
j Francesco Taricco (Lu- ; 

' • sema S.G-Torino) ; •• Gino v 
V Ansalonl (Modena); Bru- i 

nella Toscani,- (Càsole • 
.. d'ELsa-Siena); ,<-• Stefano 

Scardovi (Poggio a Caia-
no-Firenze). «- . : " : • , ; 

Scrh'ete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che in calce non com
paia il proprio nome lo 
precisi. Le tettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma Illeggibile o la sola in
dicazione . «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di . accorciare . gli 
scritti pervenuti. 


